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Una solenne cerimonia: 
Ja consegna del premi per la Dallagila del grano 


Domenica nella scuola agraria, è seguita ramente poderosa, ma che per nulla deve 
fù forma solenne la premiazione degli «gri-limpressionare, argomento che diede itogo a 
cteri che si sono distinti nei concorsi ban: lei ni virie, e, purtroppo, non seme 
dii per da battaglia del grano: ‘pre serene, 

La Cattedra però, conscia della sita re-! 
I presenti Isponsabilità, non ha potuto manteners 

Ai tavolo della Presidenza hanno preso lsente per non venite meno 2) suo compito, 
quto iI Podestà cav. Enrico Fancello, il be, ccmo ben dice S, E l'on, proî. Arrigo "© 
tav, Tag Andrea Pascatti, il gr uff. dott. [Serpieri nel suo ica agraria 
Demenico Rubini, presidente della Cattedra lin Italia e i recenti provsedimenti legi 
Ambulante “dì Agricoltura, Jing, Pedoja [slati è organo ‘propuisore del progress 

fiduciario della Federazione Agricoltori, [tecnico agrario della provincia; organo di|s-. 
Pascatti, presidente dell'Istituto Ial- [collegamento fra gti istituti di ricerca e 
i; dott. Carnielti, direttore dello Zue- sperimentazione, ché cercano ie soluzioni 
cher! icio, sig. Vivalda, vice podestà di S ori dei problemi tecnici posti dal 
Vito, it dott, Roiutti presidente «del ind: ricaitore militaate, al qu 
i Agrari, il dott, Zanettini ed i? 
i Abbiamo netato inoltre: rag. 
ilgi de "Cavarzere, dott. Gualtieri È 
sis, podestà gi Casarsa, Mussia podestà di 
Alano, dott. Missen, Tavano podestà di 
$ Martino, dott. Alfonso IMoracutti, cav. 
Morocutti, co, Emanuele Sbroavacea, dott. 

Bolognesi, dott, Braidot, dott, Lino Furla 

atto Enrico Morello, Tino (Gi sparinetti, 
dì Cordovado, Enrico Biusoni, e 
moltissimi altri tra quali tutti i presidenti 

e membri delle Commissioni granarie del 
‘maridamento, segretari comurali e direttori 
‘di aziende agrarie. Nella vasta hanno 
imeso posto poi oltre trecento ugriccitori. 


La cerimonia 


; Prende per primo la parola Îl benemerito 
te del Circolo Agricolo e dell’Fs- 

socatia Bozzoli cav. rag, Andrea Pascatti 
Fvhe. rivolge il satuto a tutte le autorità con 
ienute e in special. modo al gr uff, dott, 
Domenico Rubiai fattivo e valoroso pr 
dente della Cattedra Ambulante di 
[asitura, e_all'ing. cav. Pellr 


delle veri 
‘dimostri 
[dattamemti alle condizioni. locali. 
così appunto’ la Cattedra prese un at-: 
teggiamento netto e preciso, di cordiale ap- 
poggio a quel qualsiasi ente che voglia € 
possa tradurre in atto Ja grande trasforma: 
zione fondiaria Yi quella vastissima no- 
stra zona, 
N n fatto nuovo è sopraggiunto a far 
sua direttiva, 
ona den boni } 


zona alla quale va app legge suile ; 
vmazioni fondiarie, ha persitaso la Cat- 
tedra che è sulla retta, via, 


Ed ora nel rinno vare a tutti i premiati le 
più vive congratui ‘azioni, formuto i i voti p 
fervidi per il sempre maggior incremento 
agricolo di questo mandamento e di tutte 
E sue ‘iorentis 


del nostro paese dhe è rip 
esclusivamente, nela erro 


! del gr. Cott dott, Rubini ‘più 
uimdi tutti. gli agi Colori presenti Ro der SEre:) 
fr lieto di prssiodere oggi questa im tsi è alla fine scito 
‘ponente | riunione di tavoraueri della terra 
che ussieme ai fratelli d'Italia, i} magni 
di nostro Duce ha posto all'ordine deli 
o, E° sicuro che gli agricottori del’ 
[e srdamento sapranno continuare nella buo 
101 pre! e oggi vengono. dii 
“ste "AnD i Fellini: a 
progressì ‘è a nuove mete. 


Un notevele discorso n 
del gr. uff. dott, Rubini (cont 


Prende poi la parola l'illustre ‘presidente Sentivo 
Vella Cattedra Ambulante di Agricoltura, Fog sche 
gr ufi. dott. Rubini, il quale tra Ja do co-tar 
a gijenzione pronuncia ii seguente die | 


line ito da gener 


MN disoors: dol dvit, £ nett ni 


rente pei ia parola il dott. Zanettini ti © 
ce del'a sezione! di cattedra, il quale 


sii ttt sco; 

me cugi gremita di agricoltori, dicevo che 

queste riunioni è anche quello di 

tostrare come j nostri lavoratori agricoti, 

roi e modesti, ma instancabili e tenaci 

dell'agricoltore friulano) 

uguaintente l'impuiso muovo e vi 

ut Uomo ha sputo dare ab 
A 


“ maggiore dell'anno scorso, dimostra 
ehe sia è diminuito neano 

*Quiie presidente della Cattedra qmbelan a tale entusiasmo non è d 

te dî agricottura della provincia, Jo l'onore che titraverso Le difficoltà superate re- 

i portare. il mio più cordiale © deferente centemente dell'economia ‘agricola del no- 

filuto al' chiarissimo podestà «elia città di SUO Vaese. 

$ Vito al Tagliamento «l a tutte le auto” 

sità qui convenute ala simpatica ed austern 

cerimonid; e questa nia parci: 

estendo niche tutti i premiati, iranife. 

stando ‘ad essi il mio più vivo compiz 


Ne premessa, cile nessuna forza sarà ca- 
di arrestare fa marcia “iscensionale 
n Mostra agricoltura, così brifiantemente 


agricoli non possono essere ‘va 
Tutati di anto in anno, Essi sono lenti ma 


lerato ceme È 
costanti; vi potranno essere brevi momenti 


agri 

iù "lle sue 
terre, lavorate da agricoltori intelligenti. 
Non posso tion: ticorklare che in que. 


mo un periodo appena Wecennale, 
mi vediamo chiaramente il tratto di cam 
mino percorso eg abbiamo motivi di com 
‘piacimento per i! Javoro compiuto, ma quel 
poluogo, vi è Ramuscello fa patria del conte che più importa abbiamo elementi capaci 
Bherardo Breschi, Rome estremamente ciro di nprate la nostra fiducia e di Tu, 
ai Friuli, Non voglio fare raffronti tra que: VO 
sto scomparso ed altri insigni as ri itaiia-1 7 

i Ù lo passati ancori i), a 

tgregiamente accanto af. essi, ma dirò pa fine stibita «al nostro suolo, con r "La 


stru tenaci: 
ha inoltre tanto mag- 


«he 1) conte (Gherardo Freschi, con la su 
ola, con i suoi scritti, con il suo esempio, Site di uno ei più potenti e rapuci 
certo un grande precttrsore dell'odierno SUI Uemi 
mento dell’agriccitura friulana, ed a iui! !' 
ivolgersi sempre riverente il pensiero | su 
0î che con ta terra e mer la terra ACev 


n Govenny 
tura ha 
sO cam 


venire, 
nche ln nos 
con rinnovato fervore 


Ino. grani! 
Ma la tradizione agraria di S, Vito, non agricol 
è deta soîo dal fatto che in questo manda- 
mento nacque il senuno agrario cra ricor È 
dato‘ ma ancora dalle molteplici istitu 
zioni agrarie fiorentissime; quali 8 Ci ircolo 
icolo cooperativo, che è tra i più fioridi 
provincia fondato dal compianto Gat- 


torno ed ora presi ieduto «on grande amore, È e 
inoltre” l'Istituso ale ©; 
te in que 


di di dott. Zanettini esamina nel suo 
vatta ‘agricoitura locale, prospet- 
notevoli progressi cttenuti 

la motoaratara, mella: 

d 

pf fermandosi specialnien- 

rumiento che da 
268;. senz. istrare È ne si è paso 
Non è quindi da sorprende in'và Ricorda le beneme- 
ambiente così squi: fo. ani 
iente che ha fa fortuna di avere nel dott. 
Zanettini um titolare di cattedra che come sar 
pPende problemi e li sente, mon av a € dimostra 


|, ‘n 
batte; i igliori (1914 gi 1926. indi prosegue È 
isa Sei grano; du consegitie Li INell'autuntio del 19277Etusa la crisi eco 


somica determinata dalla rivalutazione della 
si. è avuto una notevole re rizione nel 
mo dei concimi, Quest'anno però il 
è ripreso specialmente per quanto 
riguarda i concimi azotati, ed 10 com 
nto che pu 
Imolti i con 
egli stri mezzi di produzione agraria co 
di nuovo il sue incremento costan- 


sata ora a 10 quintali 

renze de 

“moltepli 
jene 


. 588, 
ato Falcon-Vial, Quind 
consumo dei concimi 

fre il notevole aumento dal 


st 


È pren ‘che voi riteverete o agriealtori, 
i di incitamento ad ottenerne O! 
di maggiori in avvenire. 
La battaglia det grano, bandita con 
Shezza di vedute .dal nostro imparegi 
Pace, valintes ciulimente der: 


cercalicoli 


Hone agraria ..ital 
Me, ontense, e quin | 


fera zooteenica;: indust 


«i 
fica, non s0'0. 


più 
colttire, ma ane:È 
‘honiebrebbe 


fegare «Pur mininio TE o della nesti 
E 


né si inten: 
curate meglio. le var 
cera col prepugnae tutte le opere di 
a imegrale; Perciò dobbiamo in pi 
titte fe mostre enengie per concorrere a tura. 
Rfcere questa Aattaglia che mira a rendere «ego 
CERRI zone Che mon! 
$ mente, 
peri. J3i_terte iticolte a v, pose produt-15 
o el'It 0 Ù pag i di 
Michte nei noi, È a CO) SN 


I Ja ent rambi i così gli 


ij 
ji valori 


acquisite. occorre dare fa! 
ione pratica, con i necessari &la 


ata dichiarata ue 


in. questi stessa sala. com. £ 


a vostra presenza, qui, in numero * 


Questo fatto mi autorizza a dichiarare, È 


i & 
il 


rex 1o È 


e quelle 


amo fermarci senza CMV. 


sardo solamente pensare ad un sia 
agricoli nn al Terza otel 
permettetemi questa veuno 


i agricoltori Henno 
e che deci 
Ntta. 

vuto la maggior parte del 


Sa ina hanno 
a pietra dei {Carso € 


nti che arros: 


ci insegna che ziopo ogni guer 
ile una crisi anorde e una 
{depressione economica che grava tinto sui 


seguono la vittoria economica ma, ‘56 
è lecito il paragone come dopo Vittorio 
Veneto, i megatori della ‘Patria edi tutti 
orali, gi i dubbiosi, sono 
politicamente travoiti dall’ondata della 
; Così ora colora 
guire i tempi, che non-a- 
È nei perfezionamenti : detla. ‘£ 
icola, coloro che credono -di pot 
retrocedere «xd. arrostarsi, 
‘anno songassati e sostitità dai. piùdrditi 
sapranno portare la mostra terra “afie | 
iù alte produzioni, con la visione precisa” 4 
lei diritti, ma anche dei doveri che î 
‘derno concetto della proprietà impone a.tpità. 
indi l'oratore esamina tutti -i>probiemi: 
rgrari ‘focali che 
ivere, Così l'aumento della «produzione 
*del frumento e del granoturco e l’estensioni 
ura de 
import: 
ha la fortena 
herificio, 
H dott, Zanettini, così chi ide: 
mino questo ormai? tri 
esprimendovi un mi 
d’altrì tempi che ora 
i mente con altra veste. To pensavo ‘sovente; 
girando «ber le nostre campagne, ‘ad ‘um 
altro paese d'Europa, che mi fu descritto con 


a in questa zona che 
ssedore gin grandioso 


sempio di ciò 
dove tutti i sistemi di modi ferma  pricolre 
sono già largamente odor: 


non disdegnano la diretta © 
‘ampi. 
Ebbene În quel paese, che si chiama 
Danimarca, ia cooperazione e la mutualità, 
come anche da noi, 


0 Svidtp, 


per emaro; 
raggiunta un perfe: 
cera lontano e ui 
sono esercitate con 
zione. 
I 


o.ire. 30; eli 
20otecnica - ha 
icnemento per mon 


‘o della cootera- 


alto ancora melto 

racconta che le «th.ile sembrano: 
ricevimento, che le case cotoniche tinde « e 
pui con riscaîdamento, fuce elettrica, be 


gno, è via dicendo, nulla fauno da invii 
di 


re alle nostre abitazioni delle città; che 

ri quando 2 serz scendono "& 
rivole co! vestito ‘di: fu-, 
‘Poni i di pelle “scamescizt: 
di 


agrici 
loro macchine 2; 


stagno e con 
seno qua: 


io parvenze di retrocessione, ma se © 


probiemi ru: 
va amasicoente quando | 


DA. 


GEMONA 


L'Assembies del Mutilati 
e Invalidi di Querra 


nilo 144, nelle Sala So- 
x ie embiea 
di di: guerra. 
uv. Domenie 
o. della Se: 
, dr presidente «i 
Broili Francesco ed u 
. Per motivi ani 
il cav. Ai 
delegat 
pro dnv 


Domenie 


Pi Rion 
LUreBzo, i 
One 


dopo aver selutato ei 
vt biro numeroso 


sienle: 


lina! 
Parla 4 
dat Con 


Vu È 
I 


ri a lavi 
incondizionata. 
le s zioni e ron fe 
rie. H pre idente fin 
atato atta Palria a 
ii pre senti. 
| Prende 
i la compiaci 
ta dalla S 


e portando un 
ui associano 
poi fa prroîa L 
ndosi dell'attività 
ie» prendendo "n, 

della relazione eSposta dai pres 
xi lento, 


Seguana le, nomine per i; 1928, e 
ine risui rielezione di tutti gli w- 
cen 'rancesco presidente; 

dussi; Di Bernardo £ 
ue: 
Quale i 


Boniîtì 


Sante Gioy pn 


peesco Bonit 


Seiolto la seduta i riuniro- i 


bili parole ir 
cosmo Bi 


R 


887 
sono nel vospicio numero di 26; 


devono. affrotitàre: €! 


barbabietola da zuecherò, 


ndustrié agrarie , 


po 
mero di ‘operai dtisoceupa! e q 
jd 


FRIULI € 


società consorei ‘i 


PREZZI miliimetto d'altezza di'una coloni ) 
Crosinga SZ per ti — Resrolegio, II ‘Anto, Avrini Hoezalari amanica 


; Roompraini fa beata aMle: Fabrica. 3x Taaso governativa. “dal 4,50 Ugl treni 


o Vv tNCI 
| CRONACA _CIVID, 


CIVIDALE n 6 
Le Biblioteche, a Cividale! SOA doro ine 


2 Molte, copiosé èd agavolalo si 
ante erane oite, ‘dovranno 
(intfantantis ma ie Moto: del fem tim £ 


moralica: (ei 
| sa le hanno disperse e di È 


Ministero all'Agrlioin. sera i l'utimo dei 
[Ministeri del Governo d'Italia, quanto. pa- 
Teva quisi disdegnassi , occuparsi delle cuse 
‘dei cami 
Ore cio Caro det Governo, cen ili 
9 nata visione della ‘erità, fia pesto ‘Agri 
coltura al primo piano dei prodieni Nazi 
mali, jo penso che non;è più unta utopia st 
tendersì in breve tempo da dra 


rany biblioteche de; 

glo. dei Conventi, delle: Scuole: 

ide; privail, che sì aumentatano, 

aggiornavano, si rimnovurano. 
ica ba spazzalo.moli 


"i è con questa fidue 
desto infficiale det grande e: reîto "degli a 
gricoltori italiano ho. Ponore di 
ie autorità qui convenite, gi eletti tte gii 
soîtori del mandamento 4 Vito, e: 


interpretare i loro sentime: 
Bhe essì sapranno, quali vi 
Pattaglia trascinare con l'esempio, 


La preiiazione 
iene quindi ja-distribuzione dei 


quae {ta 
de ne di cado % nOn:s0n0 rimasti ié calura, 
sei pochi avanzi: Ja Biblioloca ex:c: (pito-j«LTetto: 

Se tiare conservata negli 


ualehe migliaio di 
Sol: date, 


fiero di oltre trecento si riu 


spo 


iizzo stesso welle: Scuole, 
5) posta afale 


Nei pome: Jagio alla: Sala Vitzoria con io, 
‘agricoltori pr 


ia 
doR. id asio. ne] 924 POS ‘e che, 

j sedeva già 854 “opere;: e la.R.. Si 

“ Presso qu ipio la Complementare 530; ‘Dia ora; AM isroriato! 

Îfarono l'altro giurno . per treitare ; ieche.. s'avriazio: della: dI 

Sulla ricostruzione de Ponie | di dI Presso pi Ficinda (di. Bateri 

drisio, i reppresentanii di iuti; i Co 

muni *interid ali ‘Orani grobbo, 


Si 
Ibibli teca 
ito ;rezione S 
guen li per Sa a dino rain: A 
Dlioteca: scolastica, mamila. di sc 
È ‘iti rappresentanti delifale ch i {noltre:vi {fomma: 
omuni di Cordovado, Portogruaro, tè “una driplioteca alto! edaltre; porta 
San Michele.al.Tazliam San Viiprezso: "i 
‘to al Ta, cgiiamento e-Sesto aj Reghe- vel iple: o è una cosa an: 
nterrento del | ‘cora ‘modesi 3; ma: non irascurabile té 
Mache qui è iro-!av rarsi ini ‘pai 
dopo, forcupazione nemica. .0|. di i ODI 
i ale bensì inal*i ii Vittorio ire::235% 
a, ma la sua: popola- dang.10: Danieli Gioy: 
vrhana Pza va Î:5000 e 1. Bertoli i 
sù 1090 sbitanti. 
in.ltrata i22 dicèmbre 4927 al M perciò, rimane da fare. La TÉ si 
» dei Lavori. Pubbili n ta Papolare- si propone’ d 
dorato, clip: per ie ragioni s re la sua: È 
zionale 1 tanza, suddetiz. die fine, appena: potra-av Îîa propma > 
data leiinra:dopera è sede, nvelgera:uf anpello a. Quan 
mente di carattere militare f ;ioverno Fasci 
difesi a della. ‘Patria; D 


aduniati 


ig: 
ig ricostrazione del ponte 
Tagliamento, 


ituiia: dapperi utto. 


blioteche Popolari:aton manelieri 
3 ci MIA idia- Inetti: Corrado:2; 


fi 
sido Ko Pietro 2; iti 
È è 


nicazione ia P: 
tueila di Venezie e “quindi i deve con di dar 
‘arsi di secorda cla 1 
osta suli 
tazze 


ì on bbricato distrntéo dsl fuoco|La ‘medaglia d'or 


“ho in. quelli Ser dei fer 
re hg in, quell i 150 mila Nre di danni 0 
«Visto pure che ta ricostruzione | (47). — Îesi mattina verso le ore tl 
Rie vocuperebbe un certo nu contrada Melveniù di. Sacile, manifeslavasi 
improvvisamente ed'aSsumeva sibito grandi. 
parte Pal; proper ioni, ‘unt incendio nella casa abitata 
simo Plauso ai 1 perona face di ta) Giovanni 
i si esstge, detto. Momo, composta di den È 
s o Podetà di i persone, compresi 16 bambini. iS 
fame ; to, su ‘ope: |" 11 fabbricato .di-grandi proporzioni, è 


7: 
fi {Spolastica 


si serret 
du medegtia ‘doro. 
a Comes: 


idel segretari 

. Puppini, al accolto; 
I stri ia plausì; 

è stato. salvato spelencando: le stalle “eta: 

ido fe corde che 

1 danno complessivo; si‘ fa escent 

coperio da as s; É 

ine è l'atto compiuto dalla Quindi il. Segretario Politico, 
tata: Papini, fece" il: dieonto, 


conte, com 


gui 
dilazione» J 
icirca r50 mila 


j Degno di. me: 
donna. Angela. Bessega che si è preci 
în una camera 


nza de 
endendola na 


CENTRALE . 


lavori 


La Sezione dell A. N, iL Fi ife ally a aa 
a congresso 
loan. l'intervento del se ni nona ‘di ‘c2ci tori 


fa zona sono d'oro. 
asti, ‘assai 


e pe) mella: Sala Ros: 
fel Conlriie per. proceder 


nar Fi ertuceio Toran, eadciator 
i partooipanti ai Corso Tessonerato (coriciltadino il urla Ibiusta 
I 


a banchetto 


ni fa visto. 
nttimamente, 
una alma: 


genera 
prosentte fpchozi 


} signor hi 


i La musica di 
i pranzetto ì 
scada 


Pontalti Lisi so Jesse Se 
MANO RL 
cele eg 
1 i Corro 


‘earotario 


i ssario della 2, ; v coma quel È , 
approvata, 


tico, mnanbmamenie 
{Uitima prese 
che fu calori 


ipprorsimo 
Alti Cucina Economica pervennero fest 


guenti offerte: 
Banco di Tricesimo 


ma 
i dreronb io | 


gnora Biovanna 
e 


S ato persenzi 
Neca, 
































lì Geupresso. Premifigiale del 
ton: l'Imervento» dall’on, Limondo -Ressosi 


marzo del corrente anno 


regoltimetito. 
isteniz O 


‘pol 


mati: PrOvviso 
dg una tabella; 
potrà: mol, 





non 


8; quando 
daitti cda qui 
“Veniente: 
Queste "DI 


Ho dello! 
Da “Osiente» 





‘Pi È 
‘@nacco; che: orecodati ar 


LITTORIA . 


gecnti Fasclati; 


1 
dacale per un accordo 


stilari 
vie del Ci 


“sono: delle ‘prodi: 


origine “del Jamentato: 


i pai da tl coma 


‘co un primo Elenco di 
i Fascio di Udine 130 
(Ia manera di Fabio Colla | 


qiemoria del compizato 

ala Segreteria: ; 

per uit ‘Goron Ha — Cividale, Persogii 

x te suztito Brovedani Gio, 3 
S Nuevo, 


gliano, Prestsco dott. € 
“A sonAridinazi Aleùi Non 
Zvecir Ticoe Collina, Fignoii Ettore — Marano sLaguna- 
‘orindà; re, Regeni Angelo dc ©: 
s cadamio — Ca; 


renza —Pielungo;. A 
Porderione,. Brunetta. dett: Onorio — Por 
autto: del Friuli, Mambri 
suo, Agricola: è ni Remanzac- 
vo, Pausa: Lirigi. — Roveredo in e 
i; Barbariol! Carlo — Sedegiiaro, riti Gi 
l'soppe — Sequals; (Grands Ruggero — 
‘Pietro al Natisone, Daimassons pro: o 
ro Si Marioda: Longa; Marcuzzi 
S, Daniele del. Friuti;-Job Mario 
‘nîcco,.: Pagani“ dott; MRaffacie 


‘comisletamento” e 138 X 
; [tronco Porto: atei del strati Vi 


È i soci, Je $ 


ppi ‘derla: Provincia.ajla bella ce; znonia { — E nel 


“come {verde dndettà xemeni: 
i apart za da Udi 


4marzo. 


Cessa'Wal comando; di cui. sopra ret è 
‘oinettdaiite > “del! tI: centio ‘alito: 


v.il'tatcio.si ricev 
IGalliussi. (Cartoleria G. 
Cavoue. fino. a. venerdì sera; 


ricorle Fai 
ina scmnia:dì 


ie! Beneficata' sentitamente rin- moi 


i * a. di-ieri 
daro il » fallimento, delle se: 


ib--cavicavv. 

provvisorio, 

n x ato da-prima adunanza 
Udine; fresferitò. x ps 


ce: iù della tecnica» dallorganizzazion 
‘casearia è sentita dai friulini che song 
più forti consumatori gi formaggio era i 
popoli non solo.d'Italia € d'Europa ma, jon 


niondi 
prigini). Pi del: °, 
lente 


parso nelle 
campagne e che è stata-fievito-prr tante ge 
ziative agricoli 


sa fortezza di Osopp 
sociali, a forma cor 


collega Fabeetto, ronpetie: 
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ipbandonando, perfino, i -doro.in: 
personali ‘nostri. insegu 
egiaschi «oltre. una: ven 


comunicati 
loionie:sultle MA militari 
‘lia Libia, devono: allietare ‘ogni: italia 
o; je. nei. torbidi 
oridiale er. 





pri 

Stereo 

if dotipaia Pintera sogni È Li: 
li 

I n mattina Sa lebbraio. sito Da 


ferinato: 


"aiva sun aspris 
cimento. negare dre. ore 
} oria esta 


Gai tor 
ie) arevarno di osti: ai Stendere 
e Tadoci panza: Pte, “comiba inventi 


AL'ettra-e 
i chi into Gifa.i 
“ne: nostre di lonne hanno pa 
ida’sbalo e *domeni 
più perfetta, ciascun 
ngi ‘propri 'bivaco] 
2:50: chilometri -e) 
tre ‘pera epiche 
“cinque. “MMficiati ‘caduti e a en 
Ho. Sento in-combattimento ‘alia ie 
toro: reparti; 00 
di n ppa, fra morti e-feriti, tutti 
reparti 
quanto: Recent eno ‘si ‘sia combi 
ade ‘o ida: ambi 





iazione tui il iraspor. 
ALS der più 


resti fatti d'arme 
‘ano; ne do scacchiere iripolitani 
ttina:det18° febbraio par VA 
asc -avanzat di E) Hi 
Apres fa una naontita 
tri--da ‘Agedabia; e ‘a circa 
hilometri da-Bengasi) una-fot 
colonna di -truppe.-lella. Cirenaic: 
lacar.Jontani 
Augira: Giaro, « 


“GINEVRe 
nerale: ded 
ica ché Ja Sola inv 


attinata ‘del..25-una-n0clta 

lormina fornita: di autocarri sì por, 
nl della. v 
tocant lo la resi 


de 


apporto: na ‘romubissione 
ipeconte: questione velotiva’ alla spec: 
SUL: o; questione: ra; 
lati alcuni funsiona: 
“neintistro Bi 








Lo Franco a fina dla tt 


{pacato di Gialo..J1 tricolore fu satstato da lmatore di ogni ardimento, lia 


ca”, Cost la vita itoliana di Gizfo iniziosi itiche © nuovi sac 


| Brano Ie: 


di «colore, ‘festimoniafiò ‘ ‘con | 


e ha dispofcon essa 
domenici su, cui era 


No: sopra l'altro, giù perla. scala an 


»fiebelluna e: 


ina Autorità /di 


Bea Moni beliana, 


“il io (È salta «quali 
si 


all'Estero 


la volta la donde ito {fedel, che sentono fremere nell'animo il de 
ugarrisce ql-vento nella sede del coîmavisiderio delle mete fontane che 
a luminosa 
mente îndicato. è stata fedamato con 
vece commesar in questa vasi, dove 
cate garerita sssito ha-invatto re: 
to fino a ieri dinanzi alla inflessibile azione 
di fermessa e di dignità del governo fasi 
a. Da oggi, tutte le nostre energie sono 
itese nella volontà di effrontare nuove f e 
ge edo 


indigene e metropolitane, fra cai cor 
nere che hanno entusiosticamente di 
triso con Spur dell'esercito le fatiche e 
sac 
ha reso it dovsto omaggio al simboo delfa 
| Patria, issato sopra artistico foscie diati 
rio, donato-dalla coorte’ Balla ” 


Ì 


i 


tici per Sa grande. 
sotto anglrali tmuapici nostri giovanissimi lo a, — Teruzzi. 


GLI AVVENIMENTI e IMENTI del GIORNO 


Una spaventosa tragedia 


Trentacinque morti a Moriago 
‘nell'incendio di un cinematografo 
TREVISO, 27 Un tremendo st [Bom avenne l'allondament 


nistro è ‘ avvenuto iersera ne} paese 
dì :Moriago, portando: in quei picco 
1 tranquilto centro.it terrore e la 

i Ù ralifront: 


di 


gna, ris 
mità della gione, 
ini, gonne e dpainbini 5 AMBITION -D7. 
fiorentissima,“ dai 145. ai 
‘hanno perduto ta vita tra le fiamme |13! riedmien Soinatinzie Tatto 
in qualche. minuto di ‘indescrivibile logge; dinanzi - alle ‘autorità d 
‘panico, mentre il ludgo ov Tano le seguenti-dichiarazioni 
OLIO ita Telo © tipa netta di spocorso sadtal dels sur 
s > immedia! n 3 
na, quasi tutto costruito in NE Alcantara», dopo, ano 
ardeva:come mna:torcia, i in. seguito 
IL. ‘spaventosa: tragedia È ‘apore «Baron 
ta in-una modesta casa di Ha Do che che. éra: su: 
i secondo-piano della quaîe, già ‘adi-[e: Spiegammo di avere avu 
‘bito a aio; era:stato uîtimamen UNA collisione con un: rapare e che 
te ‘affittato © adattato a cinemato- {NON erava in. peritblo, ma espri 
igrafo.idal--marionetista Fauso Braga, ‘Imemmo; i more. che agli uomini:de, 
ni popolare nei paesi n acqua. Da 
Spiegazioni “il 
ougli. Si wilontani 
pia Se era imemimo che-sì mettesse: alla: ricer. 
retto È Si inlca dei--naufragi Ricevemmo pi 
all'incie ‘pas intrmerosi: radio che ci.chiedevano 
rca, in signi icato:-dej Rostri segnali. Inviam 
«tutlo) bene» 
arday la nb 
segnalammio ‘a 
Freezione, un simu- tulie.io stazioni 108 necui era 
di avvenuta In coll «aggiungendo 
9 bile che: degli uomin 
Eravamo e 


pne fra uo 
ti ulti in eià 


gremita 
"una: spazi 
[sero 300 


io». iche nature rimento 
do ‘stra. navé 


conto 
iù: sorpreso. che 
Subito, della. macchi- 


“subito dela meochi | ar ati dl calar 


afe-nella- cantine Un medtoo 


avveniva; rimase 
spaventato: 
massi Wudco: 


38 lo sr nne da 

Te pre E fiamme. ed n. e “abeconin ‘Pranzi: perchè 

‘dalle: tavole crepitant ed:‘hac im 

«che ssi seatenò il pani 

ite. Ma; 

invasa: day terrore; mentre, 

i uinu denso’ come- uma Puovala e 

jfeva ilfocale; Tutti si: precipitarono S nicefne ate, 
î siena Tidél 


i ‘vider: 
fuoso:vscire. 
del la ki 


iercio: dell 
inoltre 
all'Ordine 


i. alla "gravità del’ol 
i recata. ai. dertri morali di 
‘esercita da. prof 

. ina 


Ierello di-ue sele cinmetopesfo 
. Molte: vittime 


ttollo stato di ‘Parana lavsola di rin cinema’ 
tografo è crollata inentre:sì stata svolgendo 
una'rappresentazione. Nel disastro dvrebbere 


Inler tramezzo tai tav 


pi precipitò rotolando,” a] Tummi. 
"compietamenie COMPIE le: plantine: 


i trovansi. I presso 10, A 
o: Lo 


intesandosa: 
di MENT 


tandosid:-controvia porta 


ebbe 


ù il maggior numero di: el 
me chie..t08 


imenta-ascendono a 


35. orli e a vari:feriti. 


‘Sul luogo. si ‘portarono carabini 
1 e-fapieria...-L'opera dei pon 
vidi Treviso, Vittorio Veneto, Mon 
{(Conegliano-ha procedulo 
pedila. A: mezzanotte» ‘mezza Vin- 
ento completamente 
VElfa “Serata “ste 
‘carabinieri; “condo 
re messi a Led posi 
S.i 
per parola; Commercizli cent. ‘20 per pa 
Matrimoniali cent. ‘3ò per parola (mi 


“Fienternente ‘per iiver 


ULTIME DI PROVINCIA 


Un bosso 1a Hamme- sopra Peonle 
Due cnse distrutte 
(28, Per telefono da Gs mondi. Da ieri gi 


bosco di feno che sicopre de pendici del 
[nea peo ts, dd Tian me 


0 x tutto il bosco, aiar 
del'abitato di Peonfs 
si gono portali. $ mil 
da Tagione Alpina, carebinieri ‘e tru; 
nlare iI sinistro che ha preso prop 
. HI hoscò & prietà d 


di 
Bite propar: 
Enche due 


Udinese falminato 
dalla corrente elettrica 


(Per telefono, ere 10.45. 
mane l’eletiricista Luigi nier di 
Alessio di anni 26, di Uline, ma da 
iverso tempo occupato presso l'of. 
a elettrica di Gemona, Fiman 
vittima di un'mortale infoituno sui 
lavoro, 
Non sone poki ancora i pa icolari; 
si se solo che il jer. 
una antenna per aggiu: tare gli 
tori che: sorreggono i fili:per cui pas 
se la.coprrente ad alla.tensione, 
A i foce) 
inavertitamente, 
i ‘colpo, 


falla corrent 

Sn sla‘si portarono per le «' 
si ni di Hegge iL Pretore ed i 
carabinieri. < 


MERETTO DI TOMBA 


Muore cadendo dalle sozle 


lla frazione di Plasencis è ay 
venuta una‘moriale disgrazia, Cerla 
addallena Bulfone, d'anni 62, mey 
ire, saliva lo scnle la propria ab: 
azione per portar: A “dormire, 
l'equilibrio, | e precipitava dai 
lito dei gradini, 

La povera donna andava a sbatte 
se pesantemente il capo, sulbimipian 
tito, in modo da riportare la frattura 
lella basa del cranio, Ciò causò il 
decesso Aiello Bulfone;: 


PORDENONE 


firavo luttoffoittedino 


(Per. telefono; ‘ore ‘t0);:+' Verso la mer 
‘zanotte «si è spento. il Cav. ANTONIO 
BRUSADINI: 

Lia motizia fu conosciuta in città :soltanto 
questa mattina, e. destò in, tuttti;cuni doicre* 
stofondo.. lo stesso-ve da conriniica. con g° 
«ima angosciato. Pordenone ‘ha. perdi uno 
fei suoi figli che'‘più ‘intensamente Voma 
‘vano, ‘uno dei suoi cittidini più 
Antonio Brusadini, di: vel 

ttissimo, Spiri 
mete ed' a so 


«fizrefe; Tata: 
licare 


no preferì di 


fresa de sue È conversazioni, peg ‘ricche 
uemorie.iocali; con. gli amici(che-do vis! 
ano;:La.sua. casa, durabte Ta; malattia, 
divenitta meta di continuato. ‘pellegrinaggi 
anti interessavano «deila sua: salute: tano 
l'effetto e.la riconoscenza verso 
so-Îa sua signora Emma sua ido- 


peraia — presidente della: 
ropolire — Segretario del'Asilo Infa 

* di ite la guerra presiedette il Com 
er ‘Azione Civile. A' futte-queste istituzio: 
egli dedicò la sua larga intelligenza. 


 fcror generoso, tutta Prniona sua iplasn 


c pponti Juminosa, ‘fervente. 
fu anche giornalista. Lae Patt 
i suoi coltaboratori. a: 
none. diresse giornali del ‘topo, ec 
di altre: città, 
itadini “gli preparàno speci: 
foranze: Intanto si È aperta rina sotioseri 


L'assemblea della Lotteria 
be juògo Pannua 


Dr. Romane Ma 
la_refazion S 
te, the con 


nio 16 ‘parole). Tassa governativa di 2 {O 


cent. perogni avviso di LL 15. Oltre talti 
impori 


ritttui Maid Lai pure Jotette datomubinetce ‘iorna! 


“zione, — Recnpito cassetta presso tu 
nione Pubblicità Italiana, via Manin n. so 

si "iano "illa ri L..3 per 10 giorni (questi avvisi i 

dar voro 

SRO; mentite Miornava a scvaivanenti gr 
ini Î un gra 

in. ‘località Campagsioi, 
Li automibile 
a causa 


Intone Pul 
è Italtana, via Daniote Mania; 10). 


FITTI 
Pinetti ercmerie recisi 
VASTO. magazzino as 


sla: :strad ante 


ia 
iendo-+ ù 
ino-} Ha viole 


ingegni la port del ba 
lauprobabile commozi 


N , CERGASI samera nine Rag 
Bra. dio cha chamfeur siporiava pure a 


cent 





È previletto s 


nulla 1 
sempre maggiore svi 
luppo della cncchia istituzione. 


ORARIO. FERROVIARIO 


FERROVIE 
Lines Udine > Venezia 
PARTENZE: ore 4go {sex} — 7 (D) 
9 face.) — 1123 {D) — 1603 (DI 
(840 (acc.) — 20.50 (DD) 

Zar {rise 
"& Pordenone) — {DD} — 1003 
face.) — 11.53 {DI +» iggo facc) — 
t74r {D) — 22 (misto) — agg {acc} 

Udine + Faryialo 

PARTENZE: ore 48, face] — Gan (iP 
no alla: Carni a (OD) — 1240 
fe) — 1620 pata 2, gog (DI) — 

fir Carniol 
SIR fatele mer {DI 
} — 10.40 -(205).— 20 {DI 


ore LIO (w 


mi it 3 


dim II 














